
•• Brescia Infrastrutture
cresce nel fatturato e nella
progettualità. Società con-
trollata al 100 per cento dalla
Loggia, «è centrale nelle atti-
vità dell’amministrazione co-
munale», sottolinea Marcel-
lo Peli. «Sempre più centra-
le», ribadisce il presidente. I
progetti li sviluppa per conto
del Comune, pensiamo a tut-
ta l’area di Porta Milano inte-
ressata dagli investimenti
pubblici di Oltre la Strada sul
Teatro Borsoni piuttosto che
sulle Case del Sole, ma anche
in proprio: l’autostazione dei
pullman di via Solferino rien-
tra a pieno titolo in questa ca-
tegoria.

Ma per quanto diversificati
siano gli interventi - nell’am-
biente, nell’edilizia scolasti-
ca, in edifici storico-culturali
come il Mo.Ca - è senza dub-
bio la metropolitana e tutto
ciò che vi concerne il suo core
business. Basti dire che se
per le manutenzioni del pro-
prio patrimonio la spesa de-
cennale di Brescia Infrastrut-
ture è di 13 milioni di euro,
12,5 vanno nella manutenzio-
ne della metro.

Tra le spese per l’infrastrut-
tura inaugurata nel 2013, un
peso sempre più rilevante,
proprio come per le famiglie,
ce l’ha l’energia necessaria a
fare funzionare i treni auto-
matici gestiti da Metro Bre-
scia. È per questo che la socie-
tà di via Triumplina sta pen-
sando a impianti fotovoltaici
da sistemare sulla copertura
del deposito dei convogli a
Sant’Eufemia, con l’obiettivo
di autoprodurre una quota di

energia, con evidenti effetti
di risparmio. Una metropoli-
tana è energivora, inutile ne-
garlo, ma con i pannelli - ne è
stata già commissionata la
progettazione definitiva - sa-
ranno prodotti circa 2 mega-
wat, forse 2,5 «in proprio»,
coprendo il 25 per cento del
consumo medio e fino all’85
per cento nelle ore di punta.
Anche questo significa «svi-
luppare le potenzialità della
società», il mandato che - ri-
corda l’ingegner Peli - gli è
stato dato dall’Amministra-
zione comunale.

Se già per San Faustino do-
vrebbero partire i lavori al
nuovo parcheggio in struttu-
ra alla fermata metro del Pre-
alpino, si proietta invece ai
mesi a seguire la progettazio-
ne e la realizzazione dell’hub
di interscambio sull’area Ga-
leri, vicino al capolinea di
Sant’Eufemia-Buffalora,
un’area di parcheggio che ser-
virà a trasferire passeggeri
dalla gomma alla rotaia. Con-
siderando che in tutto sono
50 le commesse ricevute da
Brescia infrastrutture da
quando esiste, una ventina
delle quali completate, è na-
turale che volume e numeri
della società siano oggi più
grandi di ieri.

«Il personale nell’ultimo an-
no è passato da 24 addetti a
38, tutta gente giovane, l’età
media è 35 anni, e con profes-
sionalità specifiche, soprat-
tutto nel settore ferrotranvia-
rio», precisa Peli (la fame di
spazi ha portato ad affittare
altri 230 metri quadri al pia-
no di sopra di via Trumplina,
mentre resta solo un’ipotesi
per ora la nuova sede nell’am-
bito del piano di sviluppo al

Prealpino). Più dipendenti si-
gnifica però una spesa mag-
giore per il personale, «che
abbiamo parzialmente com-
pensato con un abbattimen-
to degli oneri finanziari», mu-
tui secondari rispetto a quel-
lo acceso con Cassa depositi e
prestiti per la costruzione del-
la metro. Un abbattimento
degli interessi legati a que-
st’ultimo mutuo, e conse-
guente liberazione di risorse
in parte corrente, è comun-
que nel mirino del cda della
partecipata, che vede Peli af-
fiancato dal vice Claudio
Buizza e da Mara Bergomi.

Quanto ai principali dati di
bilancio, sono, come accenna-
to, in crescita. Il fatturato re-
gistra un più 1 milione di eu-
ro, passando dai 22 milioni
dell’esercizio 2022 ai 23 del
previsionale. Ma di crescita
esponenziale si deve parlare
alla voce investimenti, legati
del resto ai numerosi affida-
menti dal Comune: essi nel
triennio scorso erano quasi
25 milioni e quelli del prossi-
mo sono circa il doppio: 50
milioni di euro.  •.

•• Non solo la sede dell’Ar-
pa ma anche quella distacca-
ta della Regione Lombardia.
Brescia infrastrutture, come
noto, ha lanciato una manife-
stazione di interesse per la
vendita dell’area tra la ferma-
ta Poliambulanza della me-
tropolitana e l’ospedale stes-
so, un’area in continuità con
quella che già la società con-
trollata dal Comune aveva ce-
duto alla fondazione ospeda-
liera per nuovi padiglioni. Ar-
pa, l’agenzia per l’ambiente
della Regione, si è detta inte-
ressata, ma ha bisogno di al-
tri tremila metri quadrati di
slp oltre ai 7.136 previsti dal
Piano di governo del territo-
rio.

Oltre all’Arpa tuttavia la Re-
gione sarebbe intenzionata a

costruire per trasferire gli uf-
fici della propria amministra-
zioe decentrata della provin-
cia di Brescia. In poche paro-
le, sposterebbe lì quelli che
oggi si trovano nell’edificio
tra via Dalmazia e via Orzi-

nuovi, il cosiddetto Pirellino.
«L’operazione però è in
stand by perchè serve un atto
della Giunta regionale che pe-
rò è in scadenza», spiega il
presidente di Brescia Infra-
strutture, Marcello Peli, ieri
affiancato da Andrea Bino,
responsabile gestione e svi-
luppo metropolitana, e Mat-
teo Biasio, responsabile
dell’area finanziaria.

La società comunale ricave-
rebbe dalla compravendita
circa 2 milioni di euro che po-
trebbe, anche questi, utilizza-
re per abbattere gli interessi
sull’indebitamento: l’esposi-
zione più importante è quella
con Cassa depositi e prestiti
per la metropolitana. Società
inizialmente patrimoniale,

Brescia Infrastrutture ha no-
tevolmente sviluppato l’attivi-
tà di ingegneria, e proprio in
questo campo intenderebbe
ampliare il raggio di azione,
collaborando oltre che come
braccio dell’amministrazio-
ne comunale, anche diretta-
mente con le sue società par-
tecipate, a cominciare da
A2A.

Inoltre, l’intenzione del cda
di via Trumplina è anche
quello di acquisire compiti di
manutenzione ordinaria e
straordinaria del patrimonio
di edilizia residenziale pub-
blica del Comune di Brescia.
«Sempre in tema di manu-
tenzione straordinaria, da
quasi tre anni la nostra socie-
tà si occupa di quella della
metropolitana che è stata in
capo al Comune di Brescia
per circa 7». Nulla di concre-
to dal punto di vista proget-
tuale invece in materia di al-
lungamento a Nord della me-
tro. «Le priorità del Pums e
della Loggia - dice Peli - sono
le due linee del tram».  •. E.B.

LASOCIETÀControllatadalComune,haapprovato ilbilancioprevisionalecondati increscita

L’energia del fotovoltaico
per far correre i treni
della metropolitana
Brescia Infrastrutture vuole costruire pannelli sul deposito e coprire
il 25% del consumo. Raddoppiano gli investimenti: 50 milioni di euro
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Ringraziamo tutti i clienti, collaboratori e fornitori per 
il lavoro svolto quest’anno e auguriamo un felice 2023.
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